ti 
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RIVISTA POLITICA 


Si è în questi giorni, per merito del- 
l’op. Depretis, parlato a Parigi dell’ Italia, 
@ non sa ve è parlato per verità, in modo 
da giovare al nostro credito e alla nostra 
influenza. Il signor Depretis, in una que- 
stione di strade ferrate, ha pronuociato, 
a proposito di Nizza, come facente parie 
della fam gia naliana, parole che susci- 
tarono a Parigi molli commenti, I giornali 
le haono messe in luce accuratamente e 
si attribuisce ad esse il ribasso della ren- 
dita. Non ne verrà però un incidente di- 
plomatico. L’ Agenzia Havas comunica ai 
giornali francesi la segneote smentita : 

« Roma 13 giugno. — Si dichiara ie- 
salta la versione data da alcuni giornali 
delle parole pronuaziate dal signor Depre- 
tis nella discussione del progetto di ferro- 
via da N:zza a Cuneo pel Colle di Tenda. 

< Il presidente del Consiglio si è limi- 
tato a dire che Nizza ha fatto parte della 
famiglia italiana, e che era stata unita 
per secoli alla Casa di Savoia. » 

Pare che di questa spiegazione i gior- 
nali francesi sieno in generale soddisfatti. 
Meglio così ! 

Del resto il signor Depretis noo ha rac- 
Galto dalla sua rettorica nammeoo gli ap- 
plausi dei radicali, pei quali l’ italia inre- 
deuta è principalmente quella soggetta al- 
l'Austria. Essi non amano ricordare che 
un pezzo d’Italia irredenta fa parie della 
Repubblica francese, 1 nomi modificano 
troppo spesso l' essenza delle cose. Ad ogoi 
modo, poichè non si è sentito fiatar del- 
l'Italia nella questione egiziana, sarebbe 
stato preferibile che non se ne fosse par- 
lato nemmeno a Parigi, io questa occa- 
sione. Beati i popoli che non hanno storia! 
Questo precetto che il Depretis applica in 


Egitio, egli avrebbe potuto applicarlo me- | 


glio, ron dando occasione colle sue pa- 
role a commenti gu'la Senna. 

Il Corriere della Sera fa questo inte- 
ressante ravvicioamento, a proposito della 
discussione che ebb» luogo al Senato fran- 
cese, sulla riunione del Congresso per il 
ritoroo delle C«mere da Versailles a Parigi: 

« Vivi applausi da sinistra hapno ac- 
colto il discorso del presidente, special- 
mente quando, avendo ana voce da destra 
chiesto: « Ve ne fate  mallevadore ? » il 
signor Wadd ogtoo ha replicato con forza : 
< Sì! ce ne facciamo mal'evadori ». Que- 
sto parole ci rammentano quelle che fe- 
cero tanto chiasso negli ultimi tempi del- 
l'Impero: « L'ordre? J'en reponds » 
diceva Nspoleone in uo discorso che pa- 
reva destioato a rimaner celebre. Si è vi- 
sto com’ egli abbia mantenuto Ja parola. 
HI disordine lo costrinse alla guerra, © 
peco dopo, assaporato il calice della pri- 
gionia e dell’ esilio, moriva a Chislehurst. » 


To Francia, ove tutto è così motabile, 
è curiosa Ja mania degli uomini di Stato 
di fare i profeti, Essi furono smentiti tante 
volte, ma alla prima occasione vengono 
sempre fuori coi loro jamais e coi loro 
toujours; due parole che in politica non 
esistono, ma che meno che mai hanno di- 
ritto di cittadinanza tra i nostri vicini ! 

Un dispaccio di Londra reca: « Assicu- 
rasi che Cettivaio ha offerto la sua sotto- 
missione personale cume garanzia delle 
sue intenzioni pacifiche. » I dispacci di 
Londra però ci hanoo insegnato a non 
aver fede nelle protesta di pace del Re 
Cettivaio. Egli stesso lo riconoscerebbe, se 
fosse vero, che, per ispirar fede nel suo 
desiderio di pace, si darebbe come ostag- 
gio in mano agli Inglesi. È però lecito 
aocora dubitare ch’ egli abbia manifestato 
questa intenzione, e più aocora è lecito 
il dubitare che egli voglia tradurre questa 
iotenzione in fatto. 

Ua dispaccio reca, sulla fede della Nord. 
deutsche Zeituag, che anche |’ Italia ha 
aderito alle proteste contro i decreti fi- 
naoziarii del Ksdevi, Tardi, se vogliamo, 
ma il sig. Depretis ha creduto necessario, 
almeno all’altimo momeoto, di farsi vivo, 
aderendo al fatto degli altri! 

Alla Camera francese, in occasioue della 
discussione della legge Ferry sull’ inse- 
goamento superiore, è avvenuta una delle 
solite scene violeote tra Cassagoac e il 
presidente Gimbetta. Cassagnac ebbe la 
censura con esclusione di tre gioroi dalla 
Camera. Egli disse infame tutto il Go- 
verno, La seduta dovette essere sospesa. 
Queste scena non sono punto belle, e, sic- 
come sono frequeati, diventano poi nau- 
soanti, 


n ___n 


La nuova Relazione sul Macinato 
in Senato 


Fu distribuita la nuova relazione che 
l'on. senatore Saracco, relatore dell’ uffi 
zio centrale, ha dettatu su quella grave 
vertenza che è l’ abolizione del macinato. 

L'on. Saracco ha voluto fare un nuovo 
esame della situazione finanziaria italiana, 
per venire a determinare che cosa, nel 
tema del macioato, possa farsi senza ab- 
bandonare le norme della pradeoza, senza 
scuotere in qualsiasi modo la finanza na- 
zionale. 

E noo è bisogno di dire che l'on. Sa- 
racco tratta l'argomento con tutto quel 
fine criterio criico che è a lui così natu- 
rale, con tutta quella profonda competea- 
za che tutti gli riconoscono. 

E dall’accarata analisi che succintamen= 
te, ma io modo completo, egli viene  fa- 
cendo della situazione finaaziaria, l'on. 
Saracco arriva non solo ‘ad approvare ma 
altamente commendare i concetti tante vol- 


| le preteodere più a luogo dalla pazienza 
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te manifestati dal Ministro Magliani; il que- 


| cuno, in quanto altra risorsa corrispob: 

le, lasciati ia disparte i sogni di chi lo pre- 
| 
I 
Ì 
| 
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deote sia assicurata; il problema quasi si 
riduce alle proporzioni di un semplice 
fare di compatisteria o poco più. Quali 
sono le entrate che coll’ abolizione pro-.“ 
posta si trata di perdere? È 
Quali sono le entrato nuove che dai 
nuovi provvedimenti si possono attendere ? 
| Ecco tutto il problema, ù 
— FT—zx=__—_—r—r_ 


Progetto di legge per le opero del Po 


cedette, e le imposs:bili speranze dei finao- 
zieri novellioi, come dice il Saracco, pei 
quali tutto é possibile, mercà la verga ma- 
gica delle economie, dich'arò che pensare 
a riduzione d’imposte è assurdo; e pose 
netto il problema della semplice trasfor- 
mazione. 

E nel campo della trasformazione, seb- 
bene dalle sue promesse vi serebbe a du- 
bitarne, entra anche l'on. Saracco, il qua- 


ct te ito Ji (Des i to, pad e 

$ ig ‘st0Ma | in discussione alla Camera dei deputati. 
tributario creato sotto lo sferza dei più Sono adunque altri guattro milioni che 
iodiscalibili bisogni, e che non è possibi- | l'on. Magliani noo poteva prevedere all’e- 
poca dell’ esposizione finanziaria — e che 
rendono p'ù difficile la sitaazione fina 
ziaria. 


dei cittadini sia, qual’ è sopportato. 
Trasformazione vuol dire sostituzione di 
nuove risorse alle risorse che coll’ aboli- 
zione di qualche tassa si abbandonano. E 
di fronte alle nuove risorse che nei prov- 
vedimenti finanziari in corso di stadio si 
contengono fare all’ on. Saracco null’ altro 
sia possibile controporre per ora che l' a- 
bolizione del macinato sui cereali inferio- 
ri, dal 1. loglio prossimo. 
< Posta pertaoto la questione, egli scrive, 
in questi termini precisi, semplici e con- 
creti, che lo sgravio delle imposte debba 
procedere di pari passo colla creazione 
Ì 
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Art. 1. a 
Sarà stanziata, nella parle straorJinaria 
del bilancio, dell’ intero, Ja somma di 
lire duecentomila (lire 200,000), instituen- 
do un nuovo capitolo: Soccorsi ai poveri 
che furono danneggiati dille inonda 
zioni del Po ed affluenti, e dall’ eru- 
zione dell’ Etna. 


Art, 2. 

Sarà pure stanziata nella parte straor- 
dinacia del bilancio dei lavori pubblici .la * 
somma di lire quattro milioni (L. 4,090,000) 
iostituendo un nuovo capitolo: Opere di 
fiparazioni straordinarie alle argina- 
ture del Po ed affluenti, nonché alle 
| strade nazionali, in seguito ai danni 
cagionati dalle recenti rotte, e dalla 
eruzione dell’ Etna. ; 

: Art. 3, 

È data facoltà al Governo di sospendere 
le scadenze dei pagamenti dele imposte 
dirette a tatto il d.combre 1879, a f.vore 
dei contribueoti compresi nei comuni, che 
verranoo indicati con decreto resle come 
daoneggiati dall’ eruzione dell’ Etoa è dalle 
inondazioni del Po ed affluenti. 

Le rate sospese si eggiungeranno, ri- 
partite in sei rate eguali alle riscossioni 
delle imposte dirette dell’ anno 1880, salvo 
gli sgravi, da ammettersi secondo le leggi 
speciali vigeoti. 


di nuove risorse, la condotta del Senato è 
naturalmente regolata dalla somma dei 
mezzi dei quali si può disporre nel mo- 
mento presente, è dal dovere imprescia» 
dibile, assoluto, di usatne con tale discer- 
nimento che |’ aggravio degli uni si con- 
verta a totale ed immediajo beneficio dei | 
miseri, concedendo ad essi uno sgravio | 
sensibile in quelle tasse che li colpiscono 
fieramente nella vita, Sappiamo bene an- 
che aci che noa è piacevole cosa offrire | 
la medicina della ragione @ parlare il lin- 
guaggio della rassegnazione e della. pa- 
zienza a coloro che doma dano di essere 
prontamente sollevati, e noo è mai age- | 
vole il cOmpito di persuadare questi di- 
sgraziati ad aspetlare il rimedio dal tem. 
po, che di tutti i rimedi è quello che co- 
sta di più alla impazienza degli uomioi. 
Ma io questo coro di voci «alte e fioche» 
che si levaao da ogni angolo del bel pae- 
se, il grido di dolore della classe disere- | 
data che vive dei cerali inferiori, è tal- 
mente acuto e pungente, che mano si | 
dorrà che il Governo ed il Parlamento ab- | 
biano avvisato di preferenza a raccogliere 
il voto di questi infelice, che sentono 
maggiormente il peso del crudele bal- | 
zello, » 

E realmente, una volta stabilito che |’ a- 
bolizione di rmposte non è possibile ; che 
volendo maatenere inalterabile la situazio- 
ne della finanza, è necess:tà limitarsi per 
ora nel sistema della trasformazione dei | 
tributi, vale a dire in taoto abol:ri 


Art. 4, 

Per daoni dell’ Etoa, i termioi nei quali 
devono presentarsi i reclami, sia a nome 
dei contribuenti, sia a nome dei sindaci 
sono prorogati di treota giorai; e le aq- 
torità chiamate dalla legge a verificare i 
danvi e a pronuoziare sull’ ammissione 
o ripulsa dei reclami, compiranoo il loro 
lavoro entro il mese di ottobre di que- 
sl’anoo, 

1 ricorsi, atti, e documenti tutti, neceg- 
sari per le verifich» dei disastri e per 
oggi altro provvedimento stabilito dalla 
legge, saranno in carta libera, rilasciati e 
| compiti gratuitamente. 


Notizie Italiane 


"ROMA 17. — Venne presentato al Se- 
tato il progetto relativo alla caccia. 

Esso è fondato sul traltato iuteroazio- 
nale già coocordato coll’Austria, colla Sviz- 
gera e colla Germania, per stabilire uoa 
legislazione unica nei diversi Stati d'Europa. 
; _. 41 progelto teode a proteggere gli uc- 
° * celli iosettivori secoodo i desiderii degli 

agricoltori. 
$° — Ieri il Corpo diplomatico presentò 
‘collettivamente gli omaggi alla duchessa 
‘di Genova. La baronessa Keudell presentò 
# le signore degli ambasciatori. 

— La grande maggioranza del Senato 
jx: mostrasi favorevole all’ abolizione del se- 
3) ‘condo palmento. 

‘+ Il Mioistero è ancora incerto circa la 
‘condotta da tenersi; intanto si adopera per 
‘acquistare adereoze, e spera di trovare una 
‘soluzione favorevole, sollecitando la discus- 
sione della Camera sull’imposta degli alcool. 
. La situazione è assai difficile, 

“Oggi trovansi in Ruma 166 senatori, e 
eredesi che ne parteciperanoo al voto cir- 
X* ca duecento. 

(i: Il Diritto assicara che I’ os. Depretis 

‘i sosterrà iptegralmeote l'abolizione del ma- 
fio a lo. 

ÈMILANO 16. — Ieri verso le 8 pomer. 

: nel. mentre 1°8° Bersaglieri faceva il saluto 
> al'celonvello, per la partenza al bersagiio 
‘di Gallarate, il capitano Levi Carlo della 
t::3.a compagnia 2° battaglione, cadeva co- 
‘me fulminato al suolo. 
“Era stato colpito da un accesso apople- 
fico. Nun valsero le care dell’arte medica, 
“fu trasportato cadavere al cimitero mo- 
‘mumeotale dai suoi commilitoni. 


€: SICILIA — Oltre i villaggi di Santa Ve- 
‘besiva e di Guardia che un telegramma 
lidella Stefani reca essere stati colpiti da 
gravi sciagure io seguito a forti scosse di 
terremoto, anche Mongava ed Acireale an- 
larovo soggetti allo stesso infortunio. Te- 
# -legrafano infatti da Acireale alla Gazzetta 
Piemontese io data del 17 corrente: 

% @ Stamane ona terribile scossa di terre- 
‘moto Fece crollare parecchie case lungo 
sobborghi di Acireale. Si hanco a de- 
‘plorare molte vittime umane. I danni sono 


x FIRENZE — Si assicura che la Cagsa 
«gi ‘risparmio di Fireoze dichiara di sospen- 


Notizie Estere 


$ FRANCIA — Il processo di Cassagnac 
à luogo dinanzi alla Corte d' Assise il 
‘23 giugno. Il signor di Cassagnac si di- 
‘ifenderà da sè; lo assisterà Lachand. I gior- 


A APPENDICE 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
ALL’ ATENBO DI FRRRARA 


2° Ai nostri giorni no v ha tema più io- 
‘ felice di ragionamento di quello fornito 
“dalle arti belle : è un tema che richiede 
3'quasi d'obbligo il ritmo dell’ elegia, e per 
‘-cantore, un pietoso Tibullo; è on tema 
‘ehe si svolge con una serie di rimpiapti 
‘per l'arte che fa, mentre s’ evocano le 
\themorie dei Michelangeli e dei Raffaelli. 

E se, per avventura, qualche buon uo- 
mo vuol difendere l’arte dei nostri g'oroi, 
**la d.chiara in uno stadio di transizione, 
dispetto di coloro, e sono i più, che la 
udicano spietatamente alle strette  del- 
(‘4° agonia. 


GAZZETTA FRRRARESBO 


bonspartisti hanno già pubblicato la 
lista dei giurati fra i quali saranno estratti 
a sore i dodici che dovranno giadicarlo. 
Una nuova pubblicazione sarà fatta pei 12 
estratti, 

— Il partito clericale orgaoizza uo al- 
tro movimepio pelizionario contro il di- 
vieto delle processioni religiose per le pub- 
bliche vie. 

— Si dice che gli iosorli in Algeria sia- 
no più di 42,000 bene armati ed equi- 
paggiati, e che ricevono armi e munizioni 
da Tunisi. 


OLANDA — Uca grave questione sta 
per sorgere sull’ orizzonte politico; la que- 
stione olandese. Ia seguito alla morte del 
priacipe ereditario sì tratta ora di desi- 
gare il successore all'attuale Re, già molto 
avaoti negli anni. Pare che questo fatto 
abbia destato l' atteozione di Bsmark, il 
quale secondo quanto reca il Télegruphe, 
avrebbe intenzione di far entrare 1 Paesi 
Bassi aella Confederazione Germanica. A 
questo proposito hanno già avuto luogo 
negoziazioni, e sembra che uoa parte della 
famiglia reale d'Osaoda sia favorevole a 
questa idea. 

La Germania vi acquisterebbe porti, ma- 
rina e colouie fioreoti; vale a dire, gli 
elementi che costituiscono una poleate 
marineria, ciò ch'è il sogno del Cancelliere. 


RUSSIA Da quanto recano i giornali di 
Pietroburgo pare che si iacomioci a io- 
travvedere qualche po' di luce suli’ atteo- 
tato di Soluw.elf 

Già dall’ inchiesta aperta contro di esso 
risultava che Solow.eff era in relazione 
coo uo g.udico di pace del circolo gru- 
diziario di Sumara. Il fatto è stato coufer- 
mato da uoa visita domiciliare praticata 
presso il giudice di pace. La perquisizione 
ha condotto a scoprire opuscoli e corri- 
spondenze compromettenti. 


Cronaca e fatti diversi 


ui 


Soccorsi agl’inondati. — 
8.* Nota delle offerte versate nella Cassa 
del Comitato Ceotrale di soccorso agli 


suondati. 
Nota precedeote. . L. 14897, 39 
Muwicipio di Ferrara (uff. segr.) 
Chirio avv. Giovanut . . |. 
Gostoli Carlo . . . 
Cardivali Celio. . , 
Fivotti doti. Ercole 
Cremogesi Cesare 
Facchioi Euore, . 
Detmers Francesco È 
D'Avgeli dott. Felice. . 
Recalchi Giuseppe. . . 
Muuic. di Ferrara (UÎ. Tec.) 


urvevurviv 


Borsari log. Augelo . . . >» 410 
Ze ing. Piero . <>» BT 
Deliliers og. Eorico . . . » d 

L. 14952. 59 


Altri ancora, e sono parecchi, hanno già 
recato alcuni frutti immaturi di uo’ arte 
che si dice dell'avvenire, 6 che ha per 
musa l’absenzio, e per obbieito, ciò che 
Vha di più lurido al modo, 

L'arte perfezionatrice di Fidia, l' arte 
gigantesca di Mchelangelo, l’arte sacra, 


iospirata, dell’ Urbinaie, non vivono al- | 


trove, fuorchè ner mooumepti: su quei 


ruderi, è vero, crescono fiorellini, ma l'ar- | 


le antica è morta, insieme col sublime 
idealismo dei Greci, colla maestà e grao- 
dezza medioevale, colle ispirazioni della 
fede; e non g:à perchè il sentimento este- 
tico non sia p.ù quale era va tempo, ma 
perchè i mezzi d’estrinsecazione e il fine 
dell’ arte sono caogiati. 

Uoa volta i mecenati ricercavano gli 
artisti : ora, invece, questi vanno in cerca 
di quelli, colla fiaccola di Diogene; una 


Ì 
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N Riporio L. 14952, 59 
Tooi iog. Viacenzo . : . » ds 


Ravalli Gaglielmo . . . . » 3 
Masi Ercole >... 0.0.» 2 
Dumevgeghetti Giuseppe . . » 1. 
Roccateili Camillo . »  — 30 
Tusi Augusto... .. >» —.50 
Parmiaoi Giulio. . . . . » LL 
Scatellari Miurelio . .. >» 1. 
Chiarabelli Pietro... 0.» t.- 
Calessi Giuseppe . . .. >» 1. 
Comitato di Brescia » 2000. — 
Crosa Audrea . . ... » 8 — 
Castaldioi Carlo 6 sed 8 

Dal Masso Paolo di Asso (of- 
ferte raccolte) . . «>» 59. 
Cirelli Giorgio +. + . >» 20 
L17037. 39 


— AI R. Prefetto pervenivano, dal Co- 
mitato di Soccorso di Padova la somma 
di L. 3000 quale prima quota sulle of- 
f:rte raccolte, e da Mesola lire 300 di cui 
L. 200 votate dal Comune e L.100 offerta 
personale di quel R. Sindaco. 

— Il Comitato centrale di soccorso 
iu seguito agli enuociati reclami, contro 
la qualià delle minestre che si distribui- 
scono ai rifugiati è venuto nella deter- 
minazione di affidare una tale  sommini- 
strazione al miitare. L’ autorità militare 
rendendosi ancora vieppiù benemerita ha 
geotilmenie annuito alia richiesta, stabi- 
leodo norme le più eque e vantaggiose 


Con: io Comunale. — Non 
aveodo avato ieri l’altro effetto, per man- 
cauza di vumero, l'adunanza del Cons glio, 
il Consiglio Comunale resta convocato pei 
giorn di Venerdì e Sabato 20 e 21 sn- 
dante mese ad uoora pomeridiana, per 
discutere sugli oggetti, di cui nell’ ordine 
del giorno già pubblicato, ed i quali per- 
ciò debbono considerarsi di secondo invito. 


Asili Iofantili di Borgo 
$. Luca. — Offerle pervenute al Pio 
Istituto. 

Dal Mipistero di 
Lire 300. 

Dalla Società di S. Vincenzo di Ferrara 
Booi di Carne io Ceotesimi 50, N. 70. 

Del patrio Municipio quota parte sulle 
Lire 200 elargito agli Asili, per la festa 
delio Statato L. 40. 

— L'elenco degli aluoni oggi degenti 
negli Asili di Borgo S. Luca è il seguente : 

Asilo Miggiore — Scuola Maschile 44 
— Scuola Femmiaile 33 — Scuola Mista 25 
— Totale iscritti 122. 

Asilo della Torre — Sezione Maschile 17 


Pabblica Istruzione 


| — Sez. Femminile 23 — Totale iscritti 40. 


Totale nei due Asili 162. 


Tribunale Correzionale. 
— La continuazione della causa contro il 
cav. Giuseppe Federici, imputato di diffa- 
mazione, fu rioviata pel martedì veoturo 
essendosi termivato |’ interrogatorio dei 
testimoni. 


volta si tendeva ad innalzare l’arte al di- 
sopra della natura : ora, invece, si vuol 
attaccare l'una coll’alira al medesimo gio- 
go, perchè possano correre di pari passo. 
Che ne verrà? 

Il movimeoto letterario e il movimento 
artististico seguono la stessa china : all’ 1- 
dealismo succede il razionalismo, al do- 
minio deila fantasia, succede il dominio 
del senso è del reale, ma ancora, né la 
letteratura nè l’arle moderna (per ripe- 
tere la parola d' un illustre scrittore), han- 
no trovato il loro puato d' appoggio. 

L'arte della pittara, în ispecie, ha riso- 
lutamente lasciata la vecchia strada, e si 
è gettata alla ventura: basta che coi vol- 

ramo uno sguardo al nostro Ateneo, per 
farceoe persuasi. Da un lato la galleria di 
quadri aotichi: tutte grandi tele, raffigu- 
raoti Madonne, Santi, fatti del Vangelo, e, 


E.sempre farti di Cavalli. 
— Nella notte decorsa ignoti ladri rotte 
le inferriate e le serrature della stalla at- 
tigua al Casino del sig. Massimiliano Del- 
fini io Sabbioncello involavano due Cavalle 
dai segueali conootali: età anni 7, e 16, 
una di pelo moro, l’altra bajo-scara, sta- 
tura media, corporalura giusta. La cavalla 
mora è affetta di erpete al collo. 


Rncendio. — Verso le 12 della de- 
corsa notte, si manifestò un incendio nella 
parte rastica del palazzo del march. Ales 
sandro Di-Bagno, e precisamente 10 un fie- 
mile corrispondeote in via Borgo-Leoni, 
ove esisteva vistosa quantità di foraggi. 
Il fuoco si dilatò tosto appicandosi pure 
alla teltoja, ed avrebbe prese più serie 
proporzioni e minacciati i vicini stabili 
se non fosse stato energicamente circos- 
critto e frenaio, dall’ opera immediata be- 
niotesa e laboriosa del Corpo dei Pompieri 
presenziato dai suoi ufficiali, e sassidiato 
da un distaccamento di artigheria e di 
linea e da molti cittadioi che si presta» 
romo nella circostanza cou ammirabilie vo- 
Jonterosità, Eoergica e valida opera pre- 
starono pure i RR. Carab.oieri, l’ intero 
drapello delle Guardie di P. S. accorso col- 
l' Ispettore avv. Ballarati e alcuni Deiegati. 

Rimase completamente estinto il fuoco 
alle 4 del mattino, senza che si avessero 
a deplorare disgrazie personali ed essen- 
dosi salvati eziaodio ì Cavalli e le Carrozze 
che stavano nella scuderia e rimessa nello 
stabile inceodiato. La causa dell’ incendio 
#1 attribuisce alla gaturale fermentazione 
degli strami che due giorni prima furono 
depusti in quel locale. Il danno cagionato, 
compreso quello subito dal fabbricato , 
vuolsi ascendere a circa 3000 lire. 


Errata-corrige. — Nei numero 
di ieri parlando delle contravvenzioni al 
dazio consumo fu per errore stampato 
« ora sono quasi mille ». Doveva dire 
« ora sono quasi nusce ». Nouamo l'er- 
rore perché altrimenti von reggerebbero 
gli apprezzamenti che seguivano, 


Un terribile incendio a Fi- 
ladelffa. — Come ci ha annopziato il 
telegrafo, il giorno 11 scoppiò a Filadel- 
fia (Siati Uoiu) vo graode incendio, ca 
gionato da ua fulmine. I giornali inglesi 
recano i primi particolari del disastro, 
Esso avvenne presso Point Breze. Il fal- 
mine colpi il magazzino della Società A- 
tlantica di Raffineria del petrolio, sul fia» 
me Schuy kill, appiccando così il fuoco 
al petrolio ivi esistente. L'incendio si pro- 
pagò sollecitamente. I magazzevi e la raf- 
fineria della Società Atlantica coprono una 
graode superficie (38 acri) co 2250 me- 
tri di baochioe, luogo il fiume, dalle quali 
s'imbarca tatto il petrolio che si spedisce 
da Filadelfia. Il fuoco imperversò per tutta 
la giornata; si sparse fra i magezzini, i 


(in piccola parte) fatti storici; — dall’al- 
tro lato, l' esposizione di quadri moderni, 
cella qualu, se si facciano poche eccezioni, 
non v'hacno che lavori di piccola mole. 
I paesaggi vi sono in maggior copia che 
gli altri dipinti; vengono poscia ritratti, 
scene casalinghe e sociali, fiori e frutta, 
pochi quadri storici e pochissime copie 
di Madonne. 

Pare, convinti della giustezza di quel 
proverbio che dice: |’ are noo ha misura, 
con vogliamo attribuire altra importanza 
alle rimpicciolite proporzioni, se ooo in 
quanto esse dipendono in certo modo dalla 
diversa forma delle moderne costrazioni, 
di fronte ai vecchi turriti castelli; ma per 
rispetto alle novelle aspirazioni deli’ arte, 
non possiamo bendarci gli occhi: |’ arte 
cammina e si trasforma, e se nella nuova 
sua maoifestazione, essa non ha ancora 


corna 


i 
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serbatoi, le abitazioni, gli uffizi e i basti- 
mepti, Una nuvola smisurata di famo nero 
ne copriva la parte meridionale della cit 
4 rimorchiatori trassero via parecchi ba- 
stimeoti; ma cieque presero fuoco e ri. 
masero distratti, fra cai: l'italiano G. 
Quinto, sotto carica per Genova, 
co bark Fiume, che aveva già caricato 
petrolio per la stessa destinazione ; il ger- 
mao co Reck, proveoiente da Livorao, sot- 
fo carica pel Mediteraneo. 

Si calcolano a 30,000 i barili di petrolio 
bruciati. 1 danni compresa la perdita dei 
6; bastimenti, a 800,000 dollari. O!tre 2000 
operai rimangono seoza lavoro. 


i 


L’'INONDAZIONE 


ULTIME NOTIZIE 
19 Giugno 

Sono incominciali e proseguono attiva- 
mete a Borgofranco i lavori d’ interclu- 
sione deli’ argine rotto. 

— Ieri arrivava nella nostra città l'ing. 
cav. Natalini ispettore di Circolo e assie- 

«me ali’ing. Beroaldi Capo del nostro ge- 

mio provinciale partiva per visitare le ar- 
$ ginature del Po e riferire sui lavori di 
°° urgente riparazione cho occorrono in mol- 
te località e specialmente a valle di Cop- 
5 paro, a Guarda ferrarese a Rho e alla 
È Zocca. 

— Le agque dell’ inondazione prose- 
sguono a decrescere. A Stellata esso misu- 
‘ravano siamane i0 altezza metro 4.73, 
ssendo dirsiouite di centimetri 34 dalla 
assima altezza. 

— Ua decreto Reale in data 18 corr. 
distituisce una Comm-ss:òne composta di 17 
«Tra Senatori e Deputati da nominarsi dal 
‘“Mioistero, allo scopo di raccogliere e di- 
Èstribu:re equamente le somme accordate 
:# dalla legge 8 giugno e quelle che potes- 
sero essere dirette al Mistero da provo» 
: cie, Comuni, eti morali e privati. Le di- 
Sstribuzioni dei sussidi saranoo fatte sopra 
{proposte delle commissioni provinciali da 
mominarsi in ciascuna delle provincie dao- 
smeggiate. 
Per lo stesso Decreto, queste si com- 


‘Sideate del Coosiglio provinciale, del sio- 
daco del capoluogo della provincia, del 


Genio Civile e di 
dal Prefetto. 
— Il Po continua a decrescere. Alle 8 


pY-di stamaoe all’ idrometro di Poote, le acque 
“erano al livello di metri 1. 08 sopra zero. 


quattro otabili scelti 


:patori Arrivabene, Msssarani e Pepoli si 
«son0 adunati i senatori e deputati delle 
wproviccie di Ferrara, Mantova e Modena 


# avuto i suoi Raffaelli e i saoi Tiziani, egli 
«4 perchè non siamo ancor giunti al secolo 
; d’oro dell’arte nasceote. 

E a quest’ arie nascente appartengono 
“quasi tutti i lavori che la benemerita So- 
“eietà Promotrice B. T. da Garofalo ha sa- 
‘puto raccogliere nelle sale dell'Ateneo, per 
o pubblico scarso e svogliato. 

doloroso il dirlo: la donna barbuta 
E il grande Museo Storico dai persooag- 


igi di cera, attirano visitatori in copia as- 
£ maggiore di quello che faccia i’ espo- 
* sizione artistica. Saranno quelli, visitatori 
-di poco momento, se vogliamo, ma io fio 
{dei conti, io tal geuere di cose, gli uni 
ivalgono gli altri, e per chi non è artista 
non sa giudicare da perito, gli occhi ed 
il buon senso provvedono alla, mancanza 
“di dottrina. 

>; Ed ora, facciamo un breve giro nelle 
o dell’ esposizione , sotto la scorta di 


pualche buono intenditore, 


— leri a Roma, per iniziativa dei se- | 
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per trattara dei provvedimenti da pro- 
porsi al governo. Una seconda adunanza 
deve aver luogo oggi. 


— Lontani molto dal luogo del disastro 
@ per la costanle abitudine di non precipi- 
tare mai nei nostri giudizj, noo siamo in 
grado di apprezzare al loro valore le in- 
sisteoti querele che si sollevano contro il 
Ministero e le Autorità tecniche dipenden- 
ti, dalle quali dovrebbesi dedurre che la 
fatalissima ultima rotta più che al caso si 
debba a imperizie, a imprevvidenze, a colpe. 

Crediamo però di dover segnalare alla 
pubblica attenzione il seguente brano di 
una corrispoodenza che mandano da Mi- 
randola al Secolo di Milano essendo in 
esso specificati fatti e gravissime accuse, 
È certo chs io seguito alle concordi io- 
formazioni pervenute reiteratamente ad 
uno stimsbile giornale che con tanto amo- 
re ed imparzialità si preoccupa delle no- 
stre sciagure, il Governo ha il dovere im- 
prescindibile di ordinsre immediatamente 
un'ampia e severa inchiesta. 

Ecco come si esprime il giornale mila- 
nese per bocca del suo corrisponden' 

<« Dae giorvi prima della rotta tutte le 
novelle di là della Mirandola recavano 
essere scongiurato ogai pericolo e |’ ar- 
giuatura di desra essere in ottime coodi- 
zioni; ma cella notte del 2 gingno veniva 
spedito al Mupicipio di M:randola un di- 
spaccio sollecitaote |’ iuvio a Revere e 
Serm:de di uom:oi, di sacchi, di 2 mila 
pali. Il dispaccio non era di persona at- 
tenente ad Ufficio tecoico né al Genio Ci- 
vile o Militare. 

Parlvaoo io tutta fretta e uomini e 
sacch', non i pali richiesti perche di mi- 
sura indeterminata, ma che poi si hanno 
da S. Felice e si spediscono subito quasi 
che von ci fossero alberi sulla linea mi- 
nacciata. 

Intanto seguirono notizie rassicuranti. 
Mi nel 4 giugao, in ora assai mattutina 
rompe l’ argive destro tra Borg»franco e 
Bonizzo aprendosi una via guadubile da 
pedoni per qualche ora (notate bene ) e 
larga da 13 a 20 metri quando fu segua- 
lata ! 


Come e quando abbia incomiaciato a 
rompere nessuno lo sa (!) perchè nessu- 
no era sopra luogo, S: sa che ià dimo- 
rava an barcaiuolo passatore il quale pel 
maschio dell’ argine si era scavata, mesi 
prima, uoa grotta ove stare al coperto 
dalle intemperie e dal sole, cosa tollorata 
o non veduta dai soprioteudenti alla con- 
servazione delle argivature. Si sa altresì 
che qualche gioroo prima i cologi abita- 
tori di certa casa sita dirimpetto al luogo 
della rotta, avevano avvertito uo ioge- 
gnere o incaricato alla sorveglianza che 
le acque, gemevano abbondanti dall’ argine 


I paesaggi, dicemmo, abbondano ; 0 di 
marine non v' ha penuria: ve ne sono di 
tutti 1 colori. Quelle del Galter che s° of- 
frono prime alla vista di chi eutra, sono 
giudicate assai favorevolmente, per rispetto 
al tocco e ali’ effetto; gli studi di barche 
dì Terzi Luigi, gli Scogli di Polifemo 
dell’ Attanasio; un tratto delia riviera li- 
gare, di Silvio Ailasoo, e Je marine di 
Fano e d’ Ancona, esposte dal nostro cav. 
Droghetti, sono certamente fra le migliori 
dell’ esposizione. lo esse, fra limiti a0gu- 
st, lo sguardo spazia nell’ immensità del 
del mare e si perde nell’ infinito orizzonte, 
meotre un grato ricordo ci trasporta per 
un istaote luogi dalla nostra aerepesante 
Ferrara, a respirare la brezza del mare. 

Il prof. Guglielmo Ciardi espone una 
veduta dei Brenta, a Brondolo presso Chiog- 
g:2, un quadretto che non si lascierebbs 
di guardare per ore ed ore, dinaozi al 
quale molti visitatori si fermano con com- 


€ ne ricevettero in risposta non potersi 
riparare che ad scque calate! » 


— ll Comitato di soccorso ha diretto al Mini- 

stro della guerra uoa lettera colla quale 
passando in rassegna gi’ innumerevoli ed 
efficacissimi servizi resi dal valoroso eser- 
cito nella luttuosa circostanza della rotta 
del Po, lo addita alla riconoscenza nazio- 
nale e a quella delle nostre popolazioni 
in particolare. 


Osservazioni Meteorologiche 


48 Giagno 
Bar.° rido to a 0° —|Temp.® mio.* 19*,5 C 
Alt. med. mm. 784,93] » mass.* 28, 9 » 


Umidità media:44°, 4|Venti dom. O 
Stato del cielo : 
Sereno, Navolo: nella notte temporale e 
pioggia 
Altezza dell’acqua cduta mm. 0. 80 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
49 Giugoo — ore 12 min. 4 sec. 19. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
RR 


Nelle prime ore del giorno 18 correote 
per grave malattia al cuore cessava di 
vivere VITO LAURENTI oella aucor verde 
età d’avai 48, lasciando sposa, figli e 
pareoti nella massima desolazione. 

Vito Laurenti fu cittadino onestissimo, 
impiegato sulerte e capace, padre provido 
ed amoroso, Amico sincero e caro, per 
tuti avea an consig'io, ua couforlo. Fermo 
nella fede de’ suoi avi e cattolico, seppe 
con rassegiazona tollerare i dolori acce- 
mimi e le funeste avversità della vita. Pro- 
tettore della indigenza spesso mendicava il 
sussidio pel povero e ne era benedetto , 
rnsegoando ai suoi figli per tale maniera 
la via della virtù e del beo fare. 

Caldo di carattere, ma sempre generoso 
di bunpe azioni: pon ambizioso ma amante 
del decoro e della civiltà, cercò di edu- 
care la propria famigtia al r serbato cone 
tegoo ed alla affibilià del tratto, iospi- 
randola all’onesto guadagno colla coltura 
dell’ intelletto e col risultato dell’ educa- 
zione. 

Egli era per raccogliere il primo frutto 
di tante fatiche colla quasi compiuta edu- 
cxzione della prima sua figia — ne um- 
Diva il momesto...... quando inesorabile la 
morte troncò il debole stame di questa 
preziosa vila. 

Vito! Ta perchè buono, dal cielo mi 
vedi e di là benedici i tuoi figli e la tua 
consorie. Accogli queste sincere espres- 
sioni, e ti sia ancor cara la memoria del 

Tuo Affito Amico 


Giuseppe Dou. Bisiga 
ASTE TRIZ N ERIIR 


AVVISO 
Il sottoscritto, che ora conduce 
1’ antico NEGOZIO NORSA, 
si fa un pregio di annunciare alla 
numerosa clientela che 1° onora dei 


piacenza, ficendo delle mani schermo alla 
luce, ed aguzzando lo sguardo, « come 
color che son di vista corta ». 

ll sig. Fanti Settimio ha tre quadretti 
veramente graziosi, Gli ultimi sorrisi 
dell'autunno è il titolo d'uno d’essi: è 
uo boschetto, illaminato dalla luce incerta 
del crepuscolo, co’ suoi alberetti taoto ben 
messi, che fra I’ uno e l’altro si può quasi 
camminare. lo quella. piccola tela si vive, 
si respira; come al vedere una bianca ca- 
setta tra le fronde, (altro lavoro del me- 
des:mo autore), ci assale ua desiderio di 
quiete, di riposo, di vita campestre, che 
molte volte determina una passeggiatina 
extra menia. 

Il prof. Canella di Padova espone due 
o tre suoi lavori, fra quali merita meo- 
zione quello che figora gli avanzi della 
loggia Cornaro, molto ben condotto nella 
prospettiva e negli effetti di luce. 


Il lavatoio del prof. Federico Ashton, 


suoi comandi di essere egli in pos- 
sesso di bellissimi assortimenti di 
Carte d’ apparato e Tende tra- 
sparenti 
Drapperie e stoffe per mobili 


Tappeti da terra e da tavola 


Manifatture di tutta novità per uom 
e per signora. 

Le qualità, ed i prezzi limitatis- 
simi, che non temono concorrenza, 
la lealtà nel servire i propri avven- 
tori lo fanno certo d’ un sempre 
crescente concorso. 

VENEZIANICE.FELI 


——____—____1 
D'affittare al p. S. Michele 
în Via Corso Porta Romana N. 22 

Una Casa ed antica Bottega 
da Salsamentario con capitali 
morti. 


Per le trattative rivolgersi 
ai Fratelli Borgazzi. 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 


Soffietti per inzolfare Viti 


a prezzi limitatissimi da non temere 
concorrenza. 


TELEGRAMMI 
(ageuzia Stefani) 


Roma 18. — Parigi 17. — Va dispac- 
cio da Butva in data 17 dice che una de- 
putazione di uleddand si presentò al ge- 
nerale Forgeno! offrendogli di sottometter- 
si. Il generalo domandò la consegna dello 
sceriffo che provocò 1’ insurrezione, altri- 
menti attaccherà questa sera. 

Vienna 17. — La Corrispondinza po- 
litica dice che la diverge za serbo-bulga- 
ra circa la frootiera non è appianata. La 
Serbia insiste per lanvca froutrera  con- 
fermata dall’ Hatt--Sceriffo nel 1838. La 
Russia domanda che gran parte del di- 
stretto serbo di Zircar diasi alla Bu'garia, 

Berlino 17. — Il Consiglio federale ap- 
provò il progetto dalla tar. delle merci 
Ia ferrovia ed iocaricò una commissione 
di esamivare se il progetto implichi la 
modificazione della Costituzione. I governi 
ni di Baviera, di Sassonia, del Wartemberg, 
@ le città anseatiche consideraco il pro- 
getto come una mud.ficazione alla Costi- 
tuzione, quindi è necessaria uoa maggio» 
ranza di due terzi del Coosighio federale. 

Madrid 18. — La crisi. ministeriale è 
scongiurata, 

Costantinopoli 17. — In causa del ’emo- 
zione per la vece della d'missione di Kered- 
dive e del ritorno di Mihmud, ilsultaco ag- 
giornerebbe in seguito a scritti minaccio- 
si ritrovati. 


e ————_— 


la siesta del cav. Froesto Bertea, e gli 
studi di paesaggio dal vero, del prof. Mora 
sono quadretti che s1 guardano con 
cere e che d:imosirano la maestria degli e- 
secutori, 

Abbiamo ancora, una veduta montanioa 
del sig. Giuseppe Gozzini, per verirà ben 
riuscita, ma avenie nell’ insieme qualche 
cosa di convenzionale, frutto di lungo stu- 
dio dell’ antica scuola. 

L'inverno, effetto di neve in montagna, 
del sig. Ponziano Loverini, benchè a pri: 
ma vista preseoti un abbozzo di tate que- 
#1 ioforme, ben guardato alla debita di- 
stanza, sì scorge Golato di molla verosi- 
miglianza e riuscito, nell imitazione della 
neve, specialmeute là dove si vede il suolo 
calpestato. 


VALA 
(A domani la fine). 


NAS 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publici 
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a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Gibilterra 17. — Proveniente-dalla Pla- 
la è arrivato il vapore postale: ffatiu del- 
la Società Rocco Piaggio e figli e riparti 
per Marsiglia: e Genova 


Mora 17. — Catena pai DeroTATI. 


Si prosegue la d:scassitne: detta leggo 
per te-niove costrazioni ferroviarie. 


smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dall’ ozio quei tapioi, impiegando le ulti- 
me loro fo-ze a vaotaggio dell’ industria 
e del commereio. 


ei 
OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacome 


di Mobili in Ferro vuoto 


MILANO 
NELL’ ORFANOTROFIO MASCHILE 


x î 4 ani Sera NAS: 15000 | Letti con elastico cadauno a alain 
3 cana aevore dal ne da crassié PROT HA Sii 13 GB00 | Letti con elsico o mero) di cho vegdti, cduso |‘ > > i 
, È Ù tt i ico, © 6 
qa liuea Carmaggola-Bra è approvata | Pompe d'ogni qualità per acqua e | 2000 TRIO LIOOI DIRIEA (GHMOEIO oo PAM eadieo E Leni s 
in detta caegoria i seguito a, accomio: | vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 1000 | Tivoli in ferro per giardino e restauraot,. ; ) . da » 202» 30 
parto Li pirata) MRO E Ioni tane — Comodi inodori, 20000 | Sedie in ferro per giardino . doni di da » 8a» 13 
Sppoggiate dal relatore Grimaldi ed ac- |. Qualunque lavoro viene ordinato 1006)| Tislico a ira n ice dano ee o NOE 
Spose di ci gi esegue ta modo da no tomero | *868 | Feet io fr mean cono lio 1 gi ay 2 18 
linea Cuoeo-tmdovi dà argomento | concorrenza tanto per la solidità, | 1000 | Casse forti garantite dall’incendio . ‘1/7 1) da > 702» 100 
2'Delvecélio di proporre d'agguogervi | robustezza, economia e prontezza. BO0O0 | Portacatini . LL... da > Za 
lo garoo seguenti cò c0o sitioni è Ba- 1000 | Semicupi in zinco | da > fa» 20 
sì @ chiedere che il governo venga au- È n i ep io 
ii ea il Mtanizipio di Msi Pronta spedizione, dietro vaglia postale, od anche la metà dell’ imporio, secoado- 


per spese fatte pel tronco Mondovì-Bistia 
parte del sussidio assegnato dalla iegge 
ti 

Allievi fa osservazioni teadesti a_dimo- 
strare |’ icatteodibilità di tati proposte che 
tornerebbero a pregiudizio di alcune cit- 
ted a: beneficio di asa sola. 


Calze, Maglie, Gabbie, C.fani, Pameri, Ca- 
ste d’ogai sorta, Scope, Veotole, Spore 
ed altri oggetti confezionati in brula e 
paglia. 

L sutico costume della Pa Casa d' oc- 
cupare nei lavoro manuale tanti infelici fa 
ognor sorretto dal concorso dei concitta- 
divi, i quali acquistando tali generi mi- 
rano noo mego all'ulie proprio, che slla 
carità verso il Pio Istituto, 

Sì fa quindi anche oggi appello alla pa- 
tria filaotropia, perché questo S:abilimento 


possa preoder maggior incremento collo | 


THYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della casa 
Bagni, lozi 


ni, toletta intima, disinfet- 
do . epidemie, ecc., 
profumo dei più delicati È dichiarato sn- 
priore a tutti i prodotti 
è raccomandato da tte le #rmnità modi» 


— La boccetta : 22 franchi. 


PON. Li HYMOL-DORÉ 


l'ordinazione, Si spedisce gratis, dietro richiesta, catalogo coi disegni. 


Dirigersi da 


VOLONTÈ GIUSEPPE 


in via Monte Napoleone, N. 39, Milano 


e non dai rivenditori, che si risparmia il 80 per cento. 


Uo bel volumetto iu 8.° di pag. 80, col- 
Y Imagine della B. V., e coo vari com- 
ponimenti poetici di distinti Letterati. 

Prezzo cent. 75. 


Medaglia colle Imag:m delta B. V. DELLE 


GRAZIE è di S GIORGIO Protettore di | 


Ferrara a cent, 10. 
IMAGINE della B. V. uso Fotografia in 
formato Bgheuo da visita a cent. 10. 


—_———————————__—__—_È____&t&c0nxcxxt 


Stabilimento ldrominerale 


DI 


RRKOLO 


Borelli Giambattista Doo si pronuncia e- TT TTITTT=RTOT=TTtT 
solamente per sluo traconto di que: reggia rim pe Sr | de ooo (9 SD 
pe TwIYM DORÉ provare = || provare 
sta linee, raccomanda solo il priocipio che ri voto  inigarpudile È Non sì teme Concorrenza 
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migliora il servizio della cura, e più aggradevole si signori forestieri il soggiorno Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
di Riolo. Via Borgo Leoni n. 24. 


La Direzione verrà assunta dall esimio Professore MarramLLO Zampa della 
R. Università di ‘Bologna. 


